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per la sostenibilità nei percorsi universitari 
 

 
Alessandro Silvestri, Alessandra Sannella 

 

Università degli Studi di Cassino e del Lazio meridionale 

 

 
Sommario: Il presente lavoro prende le mosse da un precedente progetto 

dell’Università degli Studi di Cassino e del Lazio meridionale dal titolo HE4SS 

– Higher Education for Soft Skills. Tale progetto è stato volto a promuovere lo 

sviluppo delle competenze trasversali – Soft Skill – degli studenti universitari, 

anche attraverso l’adozione di metodologie didattiche innovative. Cambiando 

la prospettiva, l’idea di base è quella di proporre uno strumento in grado di 

misurare la capacità di contesto e percorsi universitari di sviluppare le “com-

petenze per la sostenibilità”. Il modello proposto prende il nome di HE4SS – 

Higher Education for Sustainability Competences. Tale modello, in accordo 

all’EQF, consente di valutare conoscenze, abilità e competenze. Partendo dalla 

valutazione degli individui è possibile procedere alla valutazione delle perfor-

mance dell’organizzazione tutta. Successivamente è possibile introdurre una 

nuova metrica, passando dal CFU – Credito Formativo Universitario, al CFS 

– Credito Formativo di Sostenibilità. 

 

Parole chiave: Higher Education, Sustainability Skills, Credito Formativo. 

 

 

1. Introduzione 
 

L’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, adottata da tutti gli Stati membri 

delle Nazioni Unite nel 2015, fornisce un modello condiviso per la pace e la 

prosperità delle persone e del pianeta, ora e nel futuro (fonte: https://sustai-

nabledevelopment.un.org/). 

I 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (SDG) sono riportati nella figura 

1. 

https://sustainabledevelopment.un.org/
https://sustainabledevelopment.un.org/
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Figura 1 – I 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (SDG) (Fonte: UN). 

Nel report “Sustainable Development Outlook 2020”, il Dipartimento degli 

affari economici e sociali delle Nazioni Unite (UN DESA) ha esaminato le 

ripercussioni del COVID-19 sul raggiungimento dei 17 SDG di cui sopra, a 

partire dal Global Sustainable Development Report 2019 (GSDR del Gruppo 

Indipendente di Scienziati nominato dal Segretario Generale, 2019). Quel 

Rapporto considerava la distanza dal raggiungimento dell’obiettivo entro il 

2030 prima del COVID-19 (tabella 1). A causa del COVID-19, molti paesi 

hanno adottato varie misure di emergenza per rafforzare i propri sistemi sani-

tari, di protezione sociale e di governance generale per affrontare la crisi, con 

ripercussioni sullo scenario post-COVID-19. Secondo l’analisi di cui sopra, 

lo scenario post-COVID-19 dipende da come ciascun Paese: (i) minimizzerà 

i danni causati da COVID-19; (ii) si riprenderà rapidamente dai danni; (iii) 

resisterà e svilupperà ulteriormente i cambiamenti positivi introdotti ai suoi 

sistemi di assistenza sanitaria, protezione sociale e governance durante la pan-

demia; (iv) sosterrà e rafforzerà i risultati positivi che sono stati realizzati re-

lativamente agli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile per il pianeta durante la 

crisi COVID-19; e (v) rilancerà il suo impegno generale verso lo Sviluppo 

Sostenibile. Se i paesi dovessero riuscire nei suddetti sforzi, entreranno in uno 

scenario ottimistico. La crisi del COVID-19 ha mostrato chiaramente che la 

disuguaglianza sanitaria persiste tutt’oggi e che esiste un forte legame tra red-

dito e salute (Chokshi, 2018). È forte l’associazione tra reddito e aspettativa 
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di vita, un divario di circa 15 anni per gli uomini e di 10 anni per le donne 

quando si confronta l’1% più ricco con l’1% più povero della popolazione 

(Chetty, 2016). Tuttavia, l’istruzione e in particolare l’istruzione superiore 

possono avere un impatto su questo legame (Atkinson, 2015). 
 

 

Tabella 1 – Valutazione pre-COVID della distanza dal raggiungimento del target 2030 degli 

Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile. 

Il presente lavoro parte dalla considerazione che il raggiungimento degli 

Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile dipende non solo dalle decisioni dei re-

sponsabili politici, ma anche dalle scelte quotidiane degli individui influen-

zate dal loro percorso di vita e dall’ambiente. 
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L’idea principale alla base del modello proposto è quella di tradurre gli 

Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile in “competenze di sostenibilità” degli in-

dividui, sviluppate in contesti di apprendimento non formale e informale 

(Werquin, 2010). 

 

 

2. Definizione del problema 
 

L’apprendimento non formale è diverso dall’apprendimento formale perché 

si svolge al di fuori del sistema formale scuola / formazione professionale / 

università, attraverso attività pianificate (ad esempio con obiettivi e tempisti-

che) che coinvolgono alcune forme di supporto all’apprendimento, ad esem-

pio: 

● programmi per impartire abilità lavorative, alfabetizzazione e altre abi-

lità di base per coloro che abbandonano prematuramente la scuola; 

● formazione in azienda; 

● apprendimento online strutturato; 

● corsi organizzati dalle organizzazioni della società civile per i loro 

membri, il loro gruppo target o il pubblico in generale. 

Invece, l’apprendimento informale non è organizzato o strutturato in ter-

mini di obiettivi, tempo o istruzione. Ciò copre le abilità acquisite (a volte 

involontariamente) durante la vita e l’esperienza lavorativa, ad esempio: 

● capacità di gestione dei progetti o competenze IT acquisite sul lavoro; 

● lingue e competenze interculturali acquisite durante un soggiorno 

all’estero; 

● competenze IT acquisite al di fuori del lavoro; 

● abilità acquisite attraverso il volontariato, le attività culturali, lo sport, 

il lavoro con i giovani e le attività a casa (ad esempio, prendersi cura di 

un bambino). 

Per sviluppare un modello per la valutazione delle competenze è necessario 

un quadro di riferimento (Robinson, 2007), ma è possibile seguire i criteri 

dettati dalla Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 20 di-

cembre 2012 sulla convalida dell’apprendimento non formale e informale 

(2012 / C 398/01). In generale il modello è applicabile a diverse tipologie di 

competenze, sia manuali / operative / artigianali che organizzative / gestionali 
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/ intellettuali, ma anche hard-tecniche e soft-trasversali. Le soft skill sono at-

tributi personali che migliorano le interazioni di un individuo, le prestazioni 

lavorative e le prospettive di carriera. A differenza delle hard skill, che sono 

i requisiti tecnici di un lavoro e di molte altre attività, le soft skill si riferiscono 

alla capacità di una persona di interagire efficacemente con gli altri e sono 

ampiamente applicabili sia all’interno che all’esterno del luogo di lavoro 

(Westerhuis, 2011). Facendo riferimento alle “competenze di sostenibilità”, 

possiamo considerarle come un mix di conoscenze teoriche e abilità pratiche, 

a volte tecniche e legate a un tema specifico e spesso trasversali e utili in 

contesti diversi, in grado di guidare il comportamento di un individuo nelle 

azioni di vita e interazioni, al lavoro e a casa, secondo il concetto di continuum 

lifelong and lifewide learning (A Memorandum on Lifelong Learning, Euro-

pean Commission, 30th October, 2000). 

 

 

3. Tema di ricerca 
 

Il processo di misurazione delle competenze ha sempre attirato l’attenzione 

dei ricercatori e sono stati sviluppati molti progetti per la valutazione in di-

versi ambiti, in particolare in ambito educativo (Leutner, 2017). È un processo 

complesso, utilizzato spesso nel campo dello sviluppo e dell’empowerment 

delle risorse umane (Russo, 2016). Nella letteratura recente sono stati svilup-

pati molti modelli, al fine di migliorare le prestazioni. Il modello può essere 

utile anche per il confronto tra le competenze disponibili e quelle necessarie 

di individui o organizzazioni, a partire dai relativi comportamenti. È necessa-

rio l’utilizzo di un linguaggio specifico, oppure la creazione di dizionari per-

sonalizzati e di strumenti di identificazione e verifica (sondaggi, interviste, 

focus group ecc.). Questi modelli sono utili per indagare le competenze du-

rante l’intera vita, come giovani o adulti, cittadini o dipendenti, studenti o 

insegnanti (Aliasghar Mashinchi, 2017). 

La competenza è un insieme strutturato di conoscenze (sapere) e abilità 

(sapere come) da utilizzare in modo indipendente in situazioni di lavoro o di 

studio e nello sviluppo professionale e personale. Pertanto, indagare su un 

insieme di competenze significa attestare conoscenze, abilità o «la capacità di 

utilizzare conoscenze e abilità in modo indipendente in contesti di vita reale» 

(competenza). 
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Il processo di valutazione richiede di indagare tre diversi aspetti: 

▪ acquisizione di concetti teorici (conoscenza); 

▪ acquisizione di abilità pratiche (abilità); 

▪ acquisizione congiunta di concetti teorici e abilità pratiche, da saper 

utilizzare in modo autonomo in situazioni lavorative (competenza). 

La principale difficoltà per la valutazione delle competenze è la definizione 

di indicatori di competenza (un elemento o un insieme di elementi, in grado 

di riportare o fornire informazioni su proprietà di una particolare compe-

tenza). 

L’insieme degli indicatori attribuiti ad una competenza definisce criteri di-

stintivi e accertabili che rendono chiara l’acquisizione della competenza, in 

riferimento al contesto applicativo. 

Ogni processo di valutazione si svolge attraverso i seguenti tre passaggi: 

▪ Identificazione: la prima fase si propone di identificare e definire la 

competenza riconducibile ad un particolare campo; 

▪ Documentazione: la seconda fase ha lo scopo di evidenziare il possesso 

delle competenze; 

▪ Valutazione: la terza fase ha l’obiettivo di verificare il possesso delle 

competenze (secondo criteri e indicatori riferiti a standard predefiniti) 

e di valutare il livello raggiunto. 

Dopo i tre passaggi precedenti, potrebbe essere possibile certificare il pos-

sesso della competenza, secondo regole definite. 

Data l’assenza di un framework per la valutazione delle competenze acqui-

site, in particolare per quelle di “sostenibilità”, diventa essenziale coinvolgere 

esperti qualificati in grado di valutare l’effettiva acquisizione di competenze 

(Dreyfus, 1980). Solo un ente autorizzato conferma che un individuo ha ac-

quisito risultati di apprendimento (conoscenze, abilità e competenze) misurati 

rispetto a uno standard pertinente (UNESCO, 2011). 

 

 

4. Scopo dello studio 
 

I 17 Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile o SDG sono: (1) Nessuna povertà, 

(2) Fame zero, (3) Buona salute e benessere, (4) Istruzione di qualità, (5) 

Uguaglianza di genere, (6) Acqua pulita e servizi igienici, (7) Energia pulita 
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e accessibile, (8) Lavoro dignitoso e crescita economica, (9) Industria, inno-

vazione e infrastrutture, (10) Riduzione delle disuguaglianze, (11) Città e co-

munità sostenibili, (12) Consumo e produzione responsabili, (13) Azione per 

il clima, (14) Vita sottomarina, (15) Vita sulla terra, (16) Pace, giustizia e 

istituzioni forti, (17) Collaborazioni globali per gli Obiettivi. 

Anche se sono stati fissati dai leader mondiali nel 2015, il loro raggiungi-

mento dipende dall’attuale contributo di tutte le persone, al fine di creare un 

mondo migliore entro il 2030, ponendo fine alla povertà, combattendo la di-

suguaglianza e affrontando l’urgenza del cambiamento climatico. 

Il percorso universitario e l’ambientale contribuiscono a plasmare i pensieri 

e le azioni degli studenti-cittadini, molti dei quali futuri leader. Pertanto, è 

interessante capire come possono influire sul raggiungimento degli Obiettivi 

dello Sviluppo Sostenibile, grazie ad attività non formali o informali. Per il 

traguardo precedente, è importante istituire un soggetto di supporto all’in-

terno dell’organizzazione, nello specifico un Comitato per lo Sviluppo Soste-

nibile: un gruppo di esperti con qualifiche documentate e comprovabili, in 

grado di stimolare gli studenti verso gli obiettivi di sostenibilità, mettendo in 

atto azioni concrete e continue. In accordo con le azioni suddette, i membri 

del suddetto Comitato contribuiranno a definire gli indicatori per valutare le 

“competenze di sostenibilità” possedute dagli studenti, prima e dopo le azioni 

realizzate all’interno dell’organizzazione, in particolare dell’Università (bi-

lanciamento delle competenze e misura del loro sviluppo). 

Il ruolo degli esperti del Comitato per lo Sviluppo Sostenibile è fondamen-

tale. Per la loro qualificazione è possibile fare riferimento alle linee guida per 

la rendicontazione del Fondo Sociale Europeo 2007-2013, che individuano 

tre livelli: 

 

Gruppo A: richiede almeno dieci anni di esperienza e comprende profes-

sori universitari, ricercatori senior (direttori di ricerca, primi ricercatori), di-

rigenti d’azienda, imprenditori, esperti del settore e professionisti; 

Gruppo B: richiede un minimo di tre anni di esperienza e comprende ri-

cercatori universitari, esperti del settore e professionisti; 

Gruppo C: comprende ricercatori universitari, esperti del settore e profes-

sionisti con meno di tre anni di esperienza. 
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L’Università garantirà che gli esperti abbiano i requisiti tecnici e professio-

nali necessari, secondo i gruppi A, B o C. sopra indicati. La presenza di tali 

figure esperte produrrà azioni all’interno dell’organizzazione adeguate a svi-

luppare gli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile e supportare la valutazione 

delle “competenze di sostenibilità”, sia teorico / pratico (conoscenza / abilità), 

sia trasversale / tecnico (soft / hard skill). 

 

 

5. Metodo di ricerca 
 

Oggetto principale del modello proposto non è la valutazione di un singolo 

individuo, ma la capacità di sviluppare “competenze di sostenibilità” nell’in-

tera popolazione appartenente alla stessa organizzazione, in particolare stu-

denti universitari: dalla misura dei singoli alla valutazione delle performance 

dell’intera organizzazione. Per raggiungere questo obiettivo, non è importante 

l’approfondimento della valutazione delle competenze, ma la sua economicità 

al fine di raccogliere in modo veloce molti e affidabili dati. È necessario adot-

tare uno strumento di indagine (questionario, test, colloquio, test pratico ecc.), 

opportunamente definito e adatto allo scopo. 

In particolare, il modello HE4SC – Higher Education for Sustainability 

Competences, suggerisce di utilizzare un questionario a risposte chiuse, defi-

nito come segue: 

▪ Ogni domanda con tre risposte: una decisamente sbagliata, una sbagliata, 

solo una corretta; 

▪ Domande predisposte dagli esperti del Comitato per lo Sviluppo Soste-

nibile, responsabili anche di concrete azioni di supporto all’interno 

dell’organizzazione, attività non formali e informali; 

▪ Caratteristiche di ogni domanda: 

o Valenza: teorico / pratico (valutazione rispettivamente della conoscenza 

o abilità); 

o Natura: trasversale / tecnica (valutazione rispettivamente delle compe-

tenze soft o hard). 

▪ Per ogni competenza (soft o hard), sono richieste otto domande: quattro 

teoriche (conoscenza) e quattro pratiche (abilità). 
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È importante il costrutto delle domande, infatti quelle teoriche sono più 

basate su rimando a dati e informazioni; quelle pratiche sono invece più ba-

sate su scelte e situazioni (Falcone, 2014). I criteri da soddisfare per dimo-

strare il possesso della competenza, saranno definiti implicitamente dai con-

tenuti delle domande. Ovviamente dovrebbero essere collegati alle attività 

realizzate all’interno dell’organizzazione. La struttura della domanda po-

trebbe essere quella mostrata nella tabella 2. 
 

 DOMANDA: VALENZA: NATURA: 

1 domanda con 3 risposte 

(una decisamente sbagliata, 

una sbagliata, solo una cor-

retta) 

o Risposta 1 

o Risposta 2 

o Risposta 3 

 Teorica (cono-

scenza) 

 Pratica (abilità) 

 Trasversale (soft skill) 

 Tecnica (hard skill) 

Tabella 2 – Schema domanda. 

 

 

6. Metodo di ricerca e formulazione matematica 
 

Per la scelta dei livelli di possesso, il modello proposto suggerisce di fare 

riferimento ai descrittori del Quadro Europeo delle Qualifiche per l’appren-

dimento permanente (EQF) (Commissione Europea, 2008a; Commissione 

Europea, 2008b). Secondo questo quadro, vengono descritti 8 livelli di pos-

sesso di conoscenza, abilità e competenza. In linea con l’EQF, tutti gli Stati 

membri stanno sviluppando i quadri nazionali delle qualifiche (NQF), che 

descrivono le qualifiche in termini di risultati di apprendimento (CEDEFOP, 

2013; Coles, 2007). 

D’accordo con molti autori, in particolare con Jan L.A. van de Snepscheut: 

“In teoria, non c’è differenza tra pratica e teoria. In pratica c’è”. 

Di conseguenza, una persona potrebbe essere abile, competente nella pra-

tica, anche se priva delle necessarie conoscenze teoriche in un particolare 

campo (Weiss, 2011). La competenza, quindi, non è la semplice somma di 

conoscenze e capacità, ma necessita di qualcosa di legato alla responsabilità 

e all’autonomia, più dipendente dalla pratica che dalla teoria. 

La formulazione proposta per valorizzare il livello di possesso di compe-

tenza, la stessa per hard e soft skill, dando più peso all’abilità che alla cono-

scenza, è: 
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(1) Competence level = [(Knowledge level + Ability level * 2) / 3] * 2 
 
(2) C = [(K+A*2)/3] * 2 
 

La struttura del questionario prevede 8 domande per ogni competenza ana-

lizzata, 4 teoriche (conoscenza) e 4 pratiche (abilità); di conseguenza il livello 

totale di competenza è compreso tra 1 e 8, come valutato grazie alle formula-

zioni di cui sopra (1) o (2), conforme agli otto livelli dell’EQF. La scala di 

giudizio diventa: 

● Eccellente (punteggio 8): conoscenza critica e approfondita degli argo-

menti, livello di competenza encomiabile. 

● Eccezionale (punteggio 7): ampia conoscenza degli argomenti, ottimo 

livello di competenza. 

● Buono (punteggio 6): conoscenza soddisfacente degli argomenti, li-

vello di competenza discreto / buono. 

● Media (punteggio 5): conoscenza essenziale degli argomenti, livello di 

competenza appena sufficiente. 

● Mediocre (punteggio 4): conoscenza frammentaria degli argomenti, li-

vello di competenza modesto. 

● Insufficiente (punteggio 3): conoscenza incompleta degli argomenti, li-

vello di competenza non sufficiente. 

● Scarso (punteggio 2): conoscenza molto approssimativa degli argo-

menti, livello di competenza grossolanamente inadeguato. 

● Nullo (punteggio 0-1): nessuna conoscenza delle materie, livello di 

competenza molto basso o nullo. 

 

 

7.  Conclusione 
 

Il lavoro propone la traduzione degli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile fis-

sati dai Paesi in misurabili “competenze di sostenibilità”, raggiungibili dalle 

persone. L’obiettivo principale del modello proposto non è la valutazione di 

una singola persona in termini di attenzione alla sostenibilità ma la capacità 

dell’intera organizzazione di supportarne il suo sviluppo e raggiungimento 

(Petrillo, 2018). Partendo dalla valutazione dei livelli di “competenze di so-

stenibilità” raggiunti dalle persone appartenenti alla stessa organizzazione, in 
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particolare studenti appartenenti alla stessa Università, è possibile provare a 

valutare l’efficacia delle attività non formali e informali realizzate all’interno 

dell’organizzazione, sotto la spinta e la guida di un Comitato interno per lo 

Sviluppo Sostenibile, in grado di gestire l’intero processo di valutazione. Il 

modello proposto, dopo aver individuato l’insieme di competenze da inda-

gare, suggerisce l’adozione di un questionario strutturato, uno strumento di 

ampia scala, in grado di valutare il livello di competenza (legato ad uno spe-

cifico Obiettivo) a partire dai relativi livelli di conoscenza e abilità, in accordo 

con gli otto livelli dell’EQF. 

L’importanza del modello proposto è il diverso punto di vista dell’Istru-

zione Superiore, in particolare Universitaria, legato alla possibilità di soste-

nere in modo strutturato gli Obiettivi dello Sviluppo Sostenibile (Nocenzi, 

Sannella, 2020). Il passaggio successivamente consisterà nell’introdurre una 

nuova metrica capace di misurare l’impatto lato studenti delle singole attività 

messe in pista dall’Università per sviluppare le “competenze per la sostenibi-

lità”. Tale metrica dovrà avere una valenza quali-quantitativa e potrà vedere 

l’introduzione di un nuovo credito formativo, passando dal tradizionale CFU 

– Credito Formativo Universitario, all’innovativo CFS – Credito Formativo 

di Sostenibilità. 
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